
 

__________________ 

Circolare informativa per gli Associati –  7 novembre 2017 

 
I contenuti dell’informativa curata dal Reparto Fiscale hanno carattere esclusivamente informativo e di aggiornamento e non hanno carattere 

esaustivo, né possono essere intese come espressione di un parere o di una indicazione o presupposto al fine di adottare decisioni. 

Per informazioni: 0422/2111 (referente Mestriner dott. Andrea email: andrea.mestriner@artigianonline.it) 

1 

 

Informativa n° 11 – 7 novembre 2017 

Indice 

1- PRINCIPALI NEWS DI NOVEMBRE ....................................................................................... 2 

IMPRESA FAMILIARE: REGIME FISCALE APPLICABILE ANCHE AL REDDITO ATTRIBUITO 

AL CONVIVENTE DI FATTO ................................................................................................................... 2 

INTERESSI PASSIVI SU MUTUO PER RISTRUTTURAZIONE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

PAGATI DA CONIUGE SUPERSTITE ...................................................................................................... 2 

ERRORI CONTABILI: SANABILI MEDIANTE RAVVEDIMENTO OPEROSO SE REITERATI E SE 

GIÀ ACCERTATI IN UN PERIODO DI IMPOSTA PRECEDENTE ........................................................ 2 

SPLIT PAYMENT: PUBBLICATI GLI ELENCHI VALIDI PER IL 2018 DEI SOGGETTI TENUTI 

ALL’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 17-TER .................................................................................. 3 

2- GLI ACCONTI DI IMPOSTA PER IL 2017 .............................................................................. 4 

CEDOLARE SECCA ................................................................................................................................... 4 

GLI ACCONTI PER GLI ALTRI TRIBUTI DA DICHIARAZIONE ......................................................... 5 

COMPENSAZIONE .................................................................................................................................... 5 

3- SALDO 2017 IMU E TASI ........................................................................................................... 7 

VERSAMENTI ............................................................................................................................................ 7 

LE ALIQUOTE APPLICABILI ................................................................................................................... 8 

I SOGGETTI PASSIVI ................................................................................................................................ 8 

GLI IMMOBILI INTERESSATI ................................................................................................................. 9 

4- LA RIAPERTURA DELLA ROTTAMAZIONE DELLE SOMME ISCRITTE A RUOLO 

DAL 2000 AL 2016 E LA NUOVA ROTTAMAZIONE PER I RUOLI DEL 2017 ............. 12 

LA NUOVA SCADENZA PER IL PAGAMENTO DELLA PRIMA (O UNICA) E DELLA SECONDA 

RATA DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA ........................................................................................ 12 

LA NUOVA RICHIESTA DI ADESIONE PER I CARICHI RATEIZZATI NON AMMESSI ................ 13 

LA ADESIONE ALLA C.D. “ROTTAMAZIONE-BIS” ........................................................................... 13 

5- GLI OMESSI VERSAMENTI DELL’IVA DERIVANTE DALLE LIQUIDAZIONI 

PERIODICHE E GLI AVVISI DI LIQUIDAZIONE SPEDITI VIA PEC 

DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE ..................................................................................... 14 

LA RICEZIONE VIA PEC DELL’AVVISO BONARIO E LA POSSIBILITÀ DI FRUIRE DEL 

PAGAMENTO RATEALE ........................................................................................................................ 14 

IL REATO DI OMESSO VERSAMENTO IVA: LA SOGLIA DI 250.000 EURO ................................... 15 

6- SUPER E IPER AMMORTAMENTO ANCHE SUL LEASING CONCLUSO NEL 2018 . 16 

IL SUPER E L’IPER AMMORTAMENTO ............................................................................................... 16 



 

__________________ 

Circolare informativa per gli Associati –  7 novembre 2017 

 
I contenuti dell’informativa curata dal Reparto Fiscale hanno carattere esclusivamente informativo e di aggiornamento e non hanno carattere 

esaustivo, né possono essere intese come espressione di un parere o di una indicazione o presupposto al fine di adottare decisioni. 

Per informazioni: 0422/2111 (referente Mestriner dott. Andrea email: andrea.mestriner@artigianonline.it) 

2 

 

1- PRINCIPALI NEWS DI NOVEMBRE 

IMPRESA FAMILIARE: REGIME FISCALE APPLICABILE ANCHE AL REDDITO 

ATTRIBUITO AL CONVIVENTE DI FATTO  

La Legge n. 76/2016 ha disciplinato il regime delle convivenze di fatto e introdotto l’articolo 230-ter del 

codice civile recante la regolamentazione delle prestazioni di lavoro rese in favore del convivente di fatto che 

si sostanzia nel diritto alla partecipazione agli utili dell’impresa familiare (nel caso in cui non sia 

configurabile un diverso rapporto di società o di lavoro subordinato). Il regime tributario dell’impresa 

familiare è previsto dall’articolo 5, comma 4, D.P.R. 917/1986 ed è applicabile anche alle convivenze di 

fatto, a seguito di sottoscrizione di scrittura privata autenticata con la quale venga inquadrata nell’impresa 

anche il convivente, in quanto l’articolo 230-ter del codice civile prevede espressamente il diritto alla 

partecipazione agli utili da parte del convivente che presta stabilmente la propria opera all’interno 

dell’impresa. 

INTERESSI PASSIVI SU MUTUO PER RISTRUTTURAZIONE DELL’ABITAZIONE 

PRINCIPALE PAGATI DA CONIUGE SUPERSTITE 

È prevista la detraibilità nella misura del 19% (entro la soglia di 2.582,28 euro annui) degli interessi passivi 

ed oneri accessori derivanti dai contratti di mutuo ipotecario stipulati per la costruzione o la ristrutturazione 

dell’abitazione principale. Nel caso oggetto di interpello l’istante aveva contratto con il proprio coniuge un 

mutuo ipotecario destinato alla ristrutturazione e, a seguito della morte della moglie, ha chiesto se è 

possibile detrarsi l’intera quota di interessi passivi a seguito dell’accollo del mutuo. L’Agenzia delle entrate 

aveva già espresso parere favorevole alla detrazione integrale degli interessi passivi da parte del coniuge 

superstite nel diverso caso di acquisto dell’abitazione principale ed ora, con la pubblicazione della 

risoluzione n. 129/E/2017, afferma che lo stesso principio può applicarsi nel caso in cui il contratto di mutuo 

sia stato stipulato per la ristrutturazione dell’abitazione principale, sempre che ricorrano le altre condizioni 

richieste dall’articolo 15, comma 1-ter, D.P.R. 917/1986. 

ERRORI CONTABILI: SANABILI MEDIANTE RAVVEDIMENTO OPEROSO SE REITERATI 

E SE GIÀ ACCERTATI IN UN PERIODO DI IMPOSTA PRECEDENTE 

L’articolo 1, comma 4, D.Lgs. 471/1997 dispone la riduzione di 1/3 della sanzione base applicabile in caso di 

infedele dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi se la maggiore imposta o il minore credito accertati 

sono inferiori al 3% del dichiarato e complessivamente inferiori a 30.000 euro ovvero se l’infedeltà è 

conseguenza di un errore sull’imputazione temporale dei componenti di reddito purché gli stessi abbiano già 

concorso alla determinazione del reddito nell’annualità in cui è intervenuta l’attività di accertamento. 

Pertanto, la riduzione di 1/3 della sanzione base può essere ordinariamente applicata solo in sede di 

accertamento. L’Agenzia delle entrate chiarisce, tuttavia, che nel caso gli uffici abbiano rilevato in fase di 

accertamento un errore che è stato reiterato da parte del contribuente anche nei periodi di imposta successivi, 

è possibile applicare il ravvedimento operoso. 
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SPLIT PAYMENT: PUBBLICATI GLI ELENCHI VALIDI PER IL 2018 DEI SOGGETTI 

TENUTI ALL’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 17-TER 

Sono stati pubblicati gli elenchi provvisori validi per il 2018 delle società controllate e quotate soggette alla 

disciplina dello split payment. L’elenco definitivo sarà pubblicato entro il 15 novembre 2017. Il dipartimento 

ricorda che negli elenchi non sono incluse le pubbliche amministrazioni tenute all’applicazione del 

meccanismo della scissione dei pagamenti, per le quali occorre fare riferimento all’elenco Ipa, pubblicato sul 

sito www.indicepa.gov.it/. Il dipartimento comunica inoltre che, dopo le segnalazioni giunte da alcuni 

contribuenti rispetto agli elenchi definitivi per il 2017 pubblicati lo scorso 14 settembre 2017 e le 

conseguenti rettifiche, si è proceduto alla loro ripubblicazione. 

 

http://www.indicepa.gov.it/
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2- GLI ACCONTI DI IMPOSTA PER IL 2017 

 

Il prossimo 30 novembre scade il termine di versamento del secondo acconto delle imposte dirette dovuto 

per il periodo di imposta 2017. L’acconto può essere determinato con due differenti metodologie: 

1. metodo storico: il versamento si determina applicando una percentuale alle imposte determinate per il 

precedente anno 2016; 

2. metodo previsionale: il versamento dovuto può essere ridotto ove si ritenga che le imposte dovute per 

l’anno 2017 siano inferiori rispetto a quelle del precedente esercizio. Ovviamente, se il conteggio si 

dovesse rivelare errato, l’Agenzia potrà irrogare le sanzioni nella misura del 30% (ridotto al 10% se viene 

pagato a seguito della emissione del cosiddetto “avviso bonario”), salvo non si provveda a rimediare con 

l’istituto del ravvedimento operoso. 
 

Confartigianato provvederà a conteggiare gli acconti con il metodo storico, salvo il caso in cui l’associato 

intenda richiedere il ricalcolo contattando il proprio operatore di riferimento. 

 

In merito al calcolo degli acconti si rammenta che: 

- la misura degli acconti Irpef è fissata al 100% dell’imposta netta del 2016, che corrisponde al rigo 

“differenza” del quadro RN del modello Redditi 2017. Il totale in tal modo determinato è suddiviso in 

due quote, il 40% versato a partire dal mese di giugno con eventuale rateazione e il residuo 60% dovuto 

nel mese di novembre; 

- la misura degli acconti Ires è fissata al 100% dell’imposta netta del 2016, che corrisponde al rigo “Ires 

dovuta o differenza a favore del contribuente” del modello Redditi 2017. Tale totale va suddiviso in due 

quote, il 40% da pagarsi, con eventuale rateazione, a partire dal mese di giugno ed il residuo 60% 

dovuto nel mese di novembre; 

- le regole per il versamento degli acconti del tributo regionale (Irap) seguono quelle previste per il 

tributo dovuto dal contribuente. Quindi sia per i soggetti Irpef che per quelli Ires la misura dell’acconto è 

fissata al 100% dell’imposta netta del 2016, che corrisponde al rigo “Irap dovuta o differenza a favore 

del contribuente” del modello Irap 2017. 

CEDOLARE SECCA 

La cedolare secca segue le regole dettate in tema di saldo e acconti Irpef, ma cambia la misura 

dell’acconto che per la cedolare risulta essere pari al 95% dell’imposta dovuta nell’anno precedente.  

In particolare si rammenta che non sono obbligati al versamento dell’acconto sulla cedolare secca i 

contribuenti che nel corso dell’anno decidono, con riferimento al reddito dei propri immobili, di passare dal 

regime della cedolare secca alla tassazione ordinaria e viceversa. 
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Ricordiamo inoltre che, limitatamente al quadriennio 2014/2017, i contribuenti che applicano la cedolare 

secca su contratti a canone convenzionato applicano la aliquota del 10%. Tale aliquota verrà innalzata da 

gennaio 2018 alla misura del 15%. 

GLI ACCONTI PER GLI ALTRI TRIBUTI DA DICHIARAZIONE 

I contribuenti sono chiamati al versamento anche di tributi differenti da quelli sopra richiamati, in relazione 

ai quali, solitamente, si utilizzano le medesime regole previste per il pagamento delle imposte dirette.  

COMPENSAZIONE 

Dal 2014 il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere chiesti a rimborso o compensati 

ordinariamente mediante modello F24 è pari a 700.000 euro per ciascun anno solare; il contribuente può 

avvalersi, a sua scelta: 

 della compensazione orizzontale, compensando crediti e debiti aventi natura diversa nel modello F24; 

 della compensazione verticale, compensando crediti e debiti della stessa natura scegliendo se esporre la 

compensazione presentando il modello F24 (scelta consigliabile, anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero 

non presentandolo e gestendo la compensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires, 

Iva o Irap). 

 

Si ricorda che anche per la compensazione dei crediti di importo superiore a 5.000 euro relativi alle 

imposte sui redditi e addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive e all’Irap vige l’obbligo 

di apporre alle relative dichiarazioni il visto di conformità. 

 

In assenza di visto verrà preclusa, per l’eccedenza dei 5.000, la possibilità di operare compensazioni 

orizzontali. In caso di utilizzo di un credito esistente, ma in assenza di visto di conformità, si applica una 

sanzione pari al 30%. 

Infine va sottolineato l’obbligo – in presenza di crediti compensati orizzontalmente - di invio telematico del 

modello anche per i soggetti non titolari di partita Iva per cui la presentazione dei modelli F24 potrà avvenire con 

le sole modalità di seguito descritte: 
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 Tipo di F24  Modalità di presentazione  

 Regole valide sia per i privati che per i partita Iva    

 F24 con compensazione a saldo zero  Entratel o Fisconline  

 Regole nuove per i titolari di partita Iva    

 F24 con compensazione e saldo a debito  Entratel o Fisconline  

 Regola valida solo per i privati    

 F24 senza compensazione a debito  Libera (anche cartacea)  

     

 F24 con compensazione a debito (indipendentemente 

dall’importo) 
 

Entratel o Fisconline 

Home banking convenzionati 
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3- SALDO 2017 IMU E TASI 

 

In questo contributo si provvederà a ricordare le principali regole applicative Imu e Tasi, partendo dalle 

scadenze e regole di versamento, per poi ricordare (sinteticamente) quali siano gli immobili interessati dalle 

due imposte, le rispettive basi imponibili e le eventuali riduzioni. 
 

Si coglie l’occasione per ricordare di fornire il più tempestivamente possibile tutti i dati riguardanti 

modificazioni soggettive (acquisizioni, cessioni, etc.) e oggettive (modifiche catastali, inagibilità, 

ristrutturazioni, etc.) degli immobili posseduti, onde agevolare il calcolo delle imposte. 

 

Si rammenta che, per entrambi i tributi, l'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota di 

possesso e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto tale possesso (a tal fine, il mese durante il quale il 

possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero). 

VERSAMENTI 

Imu e Tasi vengono versate integralmente a favore del Comune, mentre nei confronti dell’Erario sarà 

riservata la sola Imu dei fabbricati di categoria catastale D, applicando l’aliquota d’imposta dello 0,76% (il 

Comune, eventualmente, può stabilire a suo favore, una maggiorazione sino allo 0,3%). 

L’acconto risulta dovuto sulla base di aliquote e detrazioni deliberate per l’anno precedente (quindi quelle 

del 2016), mentre il conguaglio a saldo è determinato sulla base delle aliquote 2017, se pubblicate sul sito del 

Mef entro il termine del 28.10 (in caso contrario anche il saldo viene calcolato sulla base delle aliquote 

2016). 

 scadenza Parametri di calcolo 

Acconto 2017 16 giugno 2017 Aliquote 2016 

Saldo 2017 16 dicembre 2017 Aliquote 2017 (se pubblicate entro 28.10) 

 

Era consentito il versamento in unica soluzione entro il 16 giugno, tenendo già da subito conto delle aliquote 

deliberate per l’anno in corso; nel qual caso, nulla sarà dovuto a conguaglio a dicembre. 

Il versamento può essere effettuato tramite apposito bollettino, ovvero tramite il modello F24, con utilizzo 

degli specifici codici tributo: 

 

Codice tributo Imu Immobile Destinatario versamento 

3912 Abitazione principale e pertinenze Comune 

3914 Terreni Comune 

3916 Aree fabbricabili Comune 

3918 Altri fabbricati Comune 

3925 Fabbricati D Stato 

3930 Fabbricati D (incremento) Comune 
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Codice tributo Tasi Immobile Destinatario versamento 

3958 Abitazione principale e pertinenze Comune 

3959 Fabbricati rurali ad uso strumentale Comune 

3960 Aree fabbricabili Comune 

3961 Altri fabbricati Comune 

 

L’utilizzo del modello F24 consente la compensazione del tributo dovuto con altri crediti vantati dal 

contribuente. 

LE ALIQUOTE APPLICABILI 

Imu 

L'aliquota di base prevista per l’Imu è stata fissata allo 0,76%: i Comuni possono agire su tale aliquota 

modificandola in aumento o in diminuzione sino a 0,3 punti percentuali (quindi il range dell’aliquota 

ordinaria sarà compreso tra 4,6 per mille e il 10,6 per mille). 

 

Tasi 

L’aliquota Tasi è invece molto più vincolata e, in parte, dipende da quanto stabilito per l’Imu: 

 per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della Tasi non può comunque eccedere il 

limite dell’1 per mille; 

 la somma delle aliquote della Tasi e dell’Imu, per ciascuna tipologia di immobile, non può essere in 

ogni caso superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’Imu al 31 dicembre 2013, 

quindi si deve fare riferimento ad un tetto fissato al 10,6 per mille per la generalità degli immobili, 

ovvero ad altre minori aliquote in relazione alle diverse tipologie (6 per mille per le abitazioni 

principali di lusso); 

 è consentito ai Comuni di derogare a tale limite per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 

per mille, a condizione che tale previsione fosse già stata in passato deliberata; 

 per gli immobili invenduti delle imprese di costruzione è prevista un’aliquota massima del 2,5 per mille. 

Con questa articolatissima situazione è di fondamentale importanza verificare puntualmente la delibera e il 

regolamento adottati dal singolo Comune, controllando in parallelo regolamenti Imu e Tasi. 

I SOGGETTI PASSIVI 

Imu 

Sono soggetti passivi Imu i possessori di qualunque immobile, e in particolare: 

 il proprietario di immobili (solo se in piena proprietà, ossia per la quota non gravata da usufrutto); 

 l’usufruttuario (nel qual caso il titolare della nuda proprietà non deve versare); 

 il titolare del diritto d’uso; 
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 il titolare del diritto di abitazione: nel caso di decesso di uno dei due coniugi, con riferimento alla casa 

coniugale, pagherà il coniuge superstite. Con riferimento agli altri immobili di proprietà del defunto 

pagherà l’imposta ciascuno degli eredi in ragione delle proprie quote di spettanza; 

 il titolare del diritto di enfiteusi; 

 il titolare del diritto di superficie; 

 il concessionario di aree demaniali; 

 nel caso di immobile utilizzato in forza di contratto di leasing il soggetto passivo è l’utilizzatore sin dalla 

data di stipula del contratto (anche per l’immobile in corso di costruzione); 

 il coniuge assegnatario della casa coniugale in seguito a provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio (quindi il coniuge non 

assegnatario, da quando perde il diritto a utilizzare l’immobile, non deve versare). 

 

Tasi 

Ai soli fini Tasi, l’imposta è dovuta 

 sia dal possessore dell’immobile (definito con le stesse regole previste ai fini Imu); 

 che dal detentore. 

Per detentore si intende il soggetto che utilizza l’immobile in forza di un titolo diverso da un diritto reale. In 

particolare, sono detentori tenuti al pagamento della Tasi: 

 l’inquilino, quando l’immobile è dato in locazione; 

 il comodatario, quando l’immobile è oggetto di comodato; 

 l’affittuario, quando l’immobile è oggetto di un contratto di affitto di azienda. 

La Tasi complessivamente dovuta in relazione all’immobile deve essere ripartita tra possessore e detentore. 

La misura della ripartizione è decisa dal Comune tramite proprio regolamento: l’imposta a carico del 

detentore deve essere compresa tra il 10% ed il 30% dell’imposta complessivamente dovuta sull’immobile 

(la parte rimanente è a carico del possessore). Se il Comune nulla prevede a riguardo, la quota a carico del 

detentore è del 10%. 

L’imposta deve essere determinata secondo le condizioni soggettive del possessore. Se 

l’inquilino/comodatario abita l’immobile, non dovrà versare Tasi (il possessore, al contrario, dovrà pagare 

regolarmente su tale immobile sia l’Imu, che la Tasi di propria competenza). 

GLI IMMOBILI INTERESSATI  

L’Imu e la Tasi si devono versare con riferimento agli immobili posseduti sul territorio di ciascun Comune. 

L’abitazione principale è esente tanto da Imu, quanto dalla Tasi. 
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  Imu  Tasi 

     

Fabbricati  Sì  Sì 
     

Abitazione principale, pertinenze e fabbricati assimilati  No (solo A/1, A/8, A/9)  No (solo A/1, A/8, A/9) 

     

Fabbricati rurali  No  Sì 
     

Aree fabbricabili  Sì  Sì 
     

Terreni agricoli  Sì  No 

 

Fabbricati  

I fabbricati sono imponibili sia ai fini Imu che ai fini Tasi secondo le medesime regole. Ad esclusione dei 

fabbricati di categoria catastale D privi di rendita (per i quali si utilizzano i valori contabili), per tutti gli altri 

fabbricati si farà riferimento alle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, 

rivalutate del 5%, alle quali applicare specifici moltiplicatori. 
 

Categoria catastale Moltiplicatore 

A (diverso da A/10) - C/2 – C/6 – C/7 160 

B 140 

C/3 – C/4 – C/5 140 

A/10 e D/5 80 

D (escluso D/5) 65 

C/1 55 
 

Tanto ai fini Imu quanto ai fini Tasi è prevista inoltre una riduzione del 50% della base imponibile per i 

fabbricati inagibili ed inabitabili, nonché per gli immobili vincolati ai sensi dell’articolo 10, D.Lgs. 42/2004. 

I fabbricati posseduti dal costruttore (o ristrutturatore), destinati alla vendita e non locati, sono esenti 

dall’Imu, mentre la Tasi risulta dovuta. 

È possibile beneficiare della riduzione al 50% in relazione agli immobili dati in uso gratuito ai familiari in 

linea retta entro il primo grado, con contratto registrato; tale agevolazione è comunque soggetta al rispetto di 

determinati vincoli. 

 

Terreni agricoli 

I terreni agricoli sono imponibili solo ai fini Imu. La base imponibile è costituita dal reddito dominicale 

risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25%, a cui si applica un 

moltiplicatore di 135. 

I terreni sono comunque esenti da Imu nelle seguenti situazioni: 

 quando ubicati nei Comuni montani elencati nella circolare 9 del 1993. Alcuni Comuni sono designati 

parzialmente montani (PD) e l’esenzione vale per una parte del territorio comunale; 

 viene confermata l’esenzione per i terreni ubicati nelle cosiddette “isole minori” indicate nell’allegato A 

della L. 448/2001 (sono sostanzialmente tutte le isole italiane, eccettuate la Sicilia e la Sardegna); 
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 per i Coltivatori Diretti e gli Imprenditori Agricoli Professionali, purché iscritti nell’apposita previdenza, 

l’esenzione spetta per tutti i terreni non edificabili, ovunque ubicati (quindi anche in territori 

pianeggianti). A tal fine, è necessario che detti terreni siano sia posseduti che condotti da parte di tali 

soggetti; 

 viene confermata l’esenzione per i terreni a immutabile destinazione agrosilvopastorale a proprietà 

collettiva indivisibile e inusucapibile. 

 

Aree edificabili 

Le aree fabbricabili sono tassate tanto ai fini Imu quanto ai fini Tasi. La base imponibile è data dal valore 

venale in comune commercio. Si ricorda comunque che molti Comuni individuano dei valori di riferimento 

ai quali il contribuente può adeguarsi per evitare contestazioni future. 

Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali è prevista la “finzione di non edificabilità” 

delle aree: se tali soggetti coltivano il terreno saranno esentati da Imu come fosse un terreno agricolo, anche 

se gli strumenti urbanistici, PRG o altro, lo qualificano suscettibile di utilizzazione edificatoria. 

In caso di utilizzazione edificatoria dell'area (costruzione di nuovo edificio), di demolizione di fabbricato, di 

interventi di recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo, l’immobile interessato dovrà considerarsi 

ai fini fiscali area edificabile e la base imponibile sarà costituita dal valore venale. 
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4- LA RIAPERTURA DELLA ROTTAMAZIONE DELLE SOMME ISCRITTE A RUOLO 

DAL 2000 AL 2016 E LA NUOVA ROTTAMAZIONE PER I RUOLI DEL 2017  

 

Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del Decreto fiscale (D.L. 148/2017) collegato alla Legge di 

Stabilità 2018 è stato previsto lo slittamento delle prime 2 scadenze di versamento della definizione 

agevolata delle somme iscritte nei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 2000 al 2016: tutti coloro 

che hanno ottenuto la rottamazione ai sensi del D.L. 193/2016 e non hanno provveduto al versamento degli 

importi dovuti relativi alla prima (o unica) rata di luglio e alla seconda rata di settembre possono evitare di 

decadere dal beneficio della definizione agevolata mediante il versamento delle due rate scadute entro il 

nuovo termine del 30 novembre 2017 (che coincide con il versamento anche della terza rata). Possono, 

inoltre, accedere alla definizione agevolata dei ruoli anche coloro che non sono stati ammessi alla 

rottamazione in quanto non in regola con i pagamenti dei piani di dilazione in essere. È stata, inoltre, 

introdotta la possibilità di accedere alla definizione agevolata per i carichi affidati agli Agenti della 

riscossione dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017. 

LA NUOVA SCADENZA PER IL PAGAMENTO DELLA PRIMA (O UNICA) E DELLA 

SECONDA RATA DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

La definizione agevolata riguarda le cartelle di pagamento affidate all’Agente della riscossione dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 inerenti imposte dirette ed indirette, contributi previdenziali ed 

assistenziali, entrate locali (per le quali il comune si sia avvalso di Equitalia o di Riscossione Sicilia per la 

regione Sicilia ai fini della riscossione). La richiesta di adesione alla definizione agevolata ha permesso al 

contribuente di richiedere se pagare quanto dovuto: 

− in unica soluzione entro il 31 luglio 2017; 

− in modalità rateale con scelta da 2 a 5 rate (nel caso di pagamento in 5 rate le scadenze erano fissate al 31 

luglio 2017, 30 settembre 2017, 30 novembre 2017, 30 aprile 2018 e 30 settembre 2018.  

Il termine di pagamento dell’unica rata scaduta al 31 luglio 2017, ovvero della prima e seconda rata scadute 

il 31 luglio 2017 e il 30 settembre 2017 sono prorogati alla nuova scadenza del 30 novembre 2017. Pertanto, 

il contribuente che non ha provveduto al pagamento di tali importi ha l’ultima possibilità di: 

- definire in via agevolata le cartelle di pagamento per le quali ha chiesto la definizione agevolata 

mediante il pagamento in unica soluzione di quanto era originariamente dovuto entro la scadenza del 31 

luglio 2017, versando lo stesso importo entro la nuova scadenza del 30 novembre 2017; 

- essere riammesso al piano originario di rateazione al fine della definizione agevolata delle cartelle di 

pagamento per le quali ha chiesto la rottamazione mediante versamento rateale, provvedendo al 

pagamento di quanto ad oggi non versato entro il 30 novembre 2017, termine entro il quale va pagata 

anche la terza rata. 

È possibile utilizzare i bollettini di pagamento che erano stati inviati originariamente. 
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LA NUOVA RICHIESTA DI ADESIONE PER I CARICHI RATEIZZATI NON AMMESSI 

Secondo la Relazione tecnica che accompagna il D.L. 148/2017 i contribuenti che si sono visti rigettare le 

istanze di definizione agevolata presentate in quanto non in regola con i pagamenti delle rate scadute al 31 

dicembre 2016 sono più di 53.000 (si parla dei piani di dilazione in essere alla data del 24 ottobre 2016). La 

riammissione alla definizione agevolata è consentita per i contribuenti che si sono visti rigettare la richiesta già 

presentata entro il 21 aprile 2017 a condizione che: 

− presentino una nuova richiesta di adesione utilizzando il modello DA-R entro il 31 dicembre 2017; 

− versino entro il 31 maggio 2018 tutte le rate scadute al 31 dicembre 2016 (l’importo complessivo verrà 

comunicato dall’Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 31 marzo 2018); 

− provvedano al versamento dei ruoli “rottamati” in unica soluzione entro il 30 settembre 2018 ovvero in 

2 o 3 rate aventi scadenze successive al 31 ottobre 2018 e al 30 novembre 2018 (la liquidazione di 

quanto dovuto ai fini della definizione sarà comunicata entro il 31 luglio 2018). 

LA ADESIONE ALLA C.D. “ROTTAMAZIONE-BIS” 

L’articolo 1, commi da 4 a 10 del D.L. 148/2017, per effetto di un richiamo quasi totale delle disposizioni 

che normavano la precedente rottamazione delle cartelle di pagamento affidate all’Agente della 

riscossione dal 2000 al 2016, ha esteso la definizione agevolata anche ai ruoli affidati dal 1° gennaio 

2017 al 30 settembre 2017. Per aderire è necessario inviare una istanza all’Agenzia delle entrate-

Riscossione utilizzando l’apposito modello DA-2017 entro il 15 maggio 2018, fruendo del pagamento 

dell’importo residuo del debito iscritto a ruolo, senza corrispondere sanzioni e interessi di mora.  

L’Agente della riscossione avviserà i debitori entro il 31 marzo 2018 mediante posta ordinaria della 

presenza di carichi per i quali alla data del 30 settembre 2017 non è ancora stata notificata la cartella di 

pagamento. In fase di compilazione del modello DA-2017 viene richiesto: 

- se effettuare il pagamento dell’importo “rottamato” in unica soluzione entro il 31 luglio 2018 ovvero in 5 

rate di pari importo con prima scadenza al 31 luglio 2018 e ultima al 28 febbraio 2019; 

- di dichiarare che non vi sono giudizi pendenti aventi ad oggetto i carichi ai quali si riferisce la 

richiesta di rottamazione ovvero di assumersi l’impegno a rinunciare ai giudizi pendenti. 

In caso di presenza di rateizzazioni relative a carichi affidati dal 1° gennaio 2017 al 30 settembre 2017, è 

comunque possibile presentare l’istanza di adesione alla definizione agevolata, anche nel caso in cui vi 

siano delle rate non pagate. Il pagamento dei versamenti rateali scadenti in data successiva alla data di 

presentazione del modello DA-2017 è sospeso. 
 

Si segnala che per quanto attiene la data di affidamento dei carichi all’Agente della riscossione, è 

possibile che in fase di conversione in legge del D.L. n.148/2017, il termine del 30 settembre 2017 venga 

portato in avanti e fissato in data successiva. 
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5- GLI OMESSI VERSAMENTI DELL’IVA DERIVANTE DALLE LIQUIDAZIONI 

PERIODICHE E GLI AVVISI DI LIQUIDAZIONE SPEDITI VIA PEC DALL’AGENZIA 

DELLE ENTRATE 

 

A decorrere dal 1° gennaio 2017 è entrato in vigore l’obbligo di comunicazione telematica delle liquidazioni 

periodiche Iva, con cadenza trimestrale (ai sensi dell’articolo 21-bis, D.L. 78/2010 e del provvedimento n. 

58793 del 27 marzo 2017).  

Relativamente al primo trimestre 2017, il cui invio scadeva lo scorso 12 giugno 2017, l’Agenzia delle entrate 

ha dapprima avvisato, nel mese di luglio, i contribuenti (con una lettera di invito alla compliance) 

dell’eventuale presenza di incoerenze relativamente ai versamenti dell’Iva dovuta e successivamente, nel 

mese di settembre, ha richiesto l’Iva omessa con un avviso bonario emesso ai sensi dell’articolo 54-bis, 

D.P.R. 633/1972, inibendo di fatto dalla data di ricevimento dell’avviso la facoltà di fruire del 

ravvedimento operoso. 

LA RICEZIONE VIA PEC DELL’AVVISO BONARIO E LA POSSIBILITÀ DI FRUIRE DEL 

PAGAMENTO RATEALE 

Ai sensi dell’articolo 21-bis, comma 5, D.L. 78/2010 l’Agenzia delle entrate può provvedere, anche prima 

della dichiarazione annuale Iva, a controllare la tempestiva effettuazione dei versamenti dell’imposta sul 

valore aggiunto indipendentemente dalla presenza di un pericolo per la riscossione previsto normativamente 

dall’articolo 54-bis, comma 2-bis, D.P.R. 633/1972.  
 

Grazie all’incrocio tra i dati contenuti nelle liquidazioni periodiche Iva inviati entro il 12 giugno 2017 ed i 

versamenti dell’Iva effettuati, l’Agenzia delle entrate ha emesso dapprima le lettere di compliance e, per i 

contribuenti che non hanno ravveduto immediatamente i versamenti omessi, ha inviato via pec gli avvisi 

bonari con l’applicazione della sanzione del 10% e degli interessi dovuti. Quanto accaduto relativamente ai 

mancati versamenti dell’imposta sul valore aggiunto del primo trimestre è utile al contribuente per scegliere il 

comportamento da adottare relativamente ai mancati versamenti dei trimestri successivi: è possibile fruire del 

ravvedimento operoso nei giorni successivi al ricevimento della lettera di compliance, ma prima della 

ricezione dell’avviso bonario, che viene notificato poche settimane dopo il ricevimento dell’invito a 

regolarizzare l’omesso versamento. 

 

Una volta notificato l’avviso bonario ai sensi dell’articolo 54-bis, D.P.R. 633/1972 è possibile chiederne il 

riesame se si ritiene che il risultato del controllo non sia corretto (si tratta di un atto non impugnabile, per cui 

non è possibile presentare ricorso). Se l’ufficio riscontra degli errori ed elabora una nuova comunicazione 

tenendo conto delle correzioni, i termini per effettuare il pagamento integrale o della prima rata decorrono 

dal ricevimento dell’avviso bonario rettificato. 

Qualora, invece, l’esito del controllo automatizzato che ha generato l’avviso bonario sia corretto, il 

contribuente può alternativamente: 



 

__________________ 

Circolare informativa per gli Associati –  7 novembre 2017 

 
I contenuti dell’informativa curata dal Reparto Fiscale hanno carattere esclusivamente informativo e di aggiornamento e non hanno carattere 

esaustivo, né possono essere intese come espressione di un parere o di una indicazione o presupposto al fine di adottare decisioni. 

Per informazioni: 0422/2111 (referente Mestriner dott. Andrea email: andrea.mestriner@artigianonline.it) 

15 

a) pagare quanto dovuto in una unica soluzione entro 30 giorni dal ricevimento dell’avviso bonario, con la 

riduzione della sanzione a 1/3 (quindi, il 10% in luogo dell’ordinaria misura del 30%); 

b) richiedere la rateazione dell’importo dovuto tramite l’apposita funzionalità presente sul sito 

dell’Agenzia delle entrate. Se l’importo dovuto è inferiore a 5.000 euro, è possibile pagare in un numero 

massimo di 8 rate trimestrali; se l’importo dovuto è superiore a euro 5.000 è possibile pagare in un 

numero massimo di 20 rate trimestrali. La prima rata va sempre versata entro 30 giorni dal ricevimento 

dell’avviso bonario e sulle rate successive sono dovuti gli interessi al tasso del 3,5% annuo; 

c) lasciare scadere l’avviso non pagando e non rateizzando quanto dovuto entro 30 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. In tal caso, l’importo originario dovuto viene iscritto a ruolo con la notifica della 

cartella di pagamento (alcuni mesi dopo) contenente le sanzioni calcolate in misura piena (generalmente 

al 30% anziché al 10%), gli interessi dovuti e gli aggi di riscossione. Sarà poi possibile rateizzare la 

cartella di pagamento in rate mensili fino ad un massimo di 72, a seconda dell’importo dovuto e del 

calcolo di alcuni indici. 

IL REATO DI OMESSO VERSAMENTO IVA: LA SOGLIA DI 250.000 EURO 

L’articolo 10-ter, D.Lgs. 74/2000 sancisce che sia punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiunque non 

versi l’Iva dovuta in base alla dichiarazione Iva annuale per un ammontare superiore a 250.000 euro per 

ciascun periodo di imposta, entro il termine per il versamento dell’acconto relativo al periodo di imposta 

successivo (27 dicembre). L’articolo 13, D.Lgs. 74/2000 prevede delle cause di non punibilità del reato di 

cui all’articolo 10-ter qualora i debiti tributari, comprese le sanzioni amministrative e gli interessi, siano 

estinti mediante integrale pagamento degli importi dovuti. 

La norma individua la soglia di 250.000 euro nell’ammontare dell’Iva dovuta sulla base delle liquidazioni 

periodiche del singolo periodo di imposta, così come risultanti dalla presentazione della dichiarazione Iva 

(per il periodo di imposta 2017, la scadenza per inviare la dichiarazione Iva è fissata al 30 aprile 2018). La 

elaborazione da parte dell’Agenzia delle entrate di un avviso bonario ai sensi dell’articolo 54-bis, D.P.R. 

633/1972 relativo ad uno dei primi 3 trimestri del periodo di imposta 2017, che viene notificato al 

contribuente in data antecedente al termine di presentazione della dichiarazione Iva annuale (30 aprile 

dell’anno successivo), determina la necessità di tenere monitorata la soglia dell’imposta sul valore aggiunto 

non versata, distinguendola dalle componenti di sanzioni e di interessi che determinano l’ammontare 

complessivo dovuto risultante dall’avviso bonario. Nel caso di pagamento rateale degli stessi è opportuno 

iscrivere il debito complessivo (comprese sanzioni e interessi) risultante dall’avviso bonario in un nuovo 

sotto conto contabile denominato “Debito Iva I trim. 2017”. Si tenga, infine, presente, che con la rateazione 

dell’avviso bonario non si ottengono benefici ai fini della verifica della predetta soglia dei 250.000 euro, 

posto che ai fini della consumazione del reato conta unicamente il debito di imposta che risulta tale alla data 

del 27 dicembre dell’anno successivo (lo stesso, in ogni, caso, verrà quindi decurtato delle eventuali rate, in 

quota capitale, corrisposte fino alla predetta data). 
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6- SUPER E IPER AMMORTAMENTO ANCHE SUL LEASING CONCLUSO NEL 2018 

 

Premesso che la disciplina riguardante il super ammortamento e l’iper ammortamento dovrebbe essere 

oggetto di proroga ad opera della prossima legge di bilancio (sul tema saranno forniti i necessari 

aggiornamenti quando vi sarà la definitiva approvazione), di recente l’Agenzia si è espressa, attraverso la 

risoluzione n. 132/E/2017, affermando il principio di equivalenza tra acquisto diretto ed in leasing anche 

con riferimento all’applicazione delle citate agevolazioni in relazione ai beni ordinati entro la fine del 2017, 

ma consegnati successivamente. 

IL SUPER E L’IPER AMMORTAMENTO 

Al fine di incentivare gli investimenti in beni strumentali nuovi è prevista un’agevolazione che consente una 

maggiore deduzione pari al 40%: 

 del costo sostenuto per l’acquisto in proprietà di beni strumentali materiali nuovi (beneficiabile quindi 

tramite una maggiorazione del 40% della quota di ammortamento deducibile); 

 del canone di leasing di competenza (sul punto l’Agenzia ha precisato che la maggiorazione riguarda 

solo la quota capitale e non anche la quota interessi). 

Al fine di poter applicare la disciplina agevolata, l’acquisto del bene deve avvenire: 

 entro il 31 dicembre 2017 (salvo la proroga di cui si è detto) 

ovvero entro il 30 giugno 2018 ma, in quest’ultimo caso, a condizione che entro dicembre 2017 sia accettato 

il relativo ordine e siano pagati acconti in misura pari al 20% del costo di acquisizione (devono essere 

rispettate entrambe le condizioni). 

Con riferimento a specifici investimenti di elevato standard tecnologico rientranti nel protocollo “Industria 

4.0” il bonus è elevato al 150% (si tratta del cosiddetto iper ammortamento); detta maggiorazione compete 

per gli investimenti effettuati fino al 31 dicembre 2017, ovvero fino al 30 settembre 2018 (quindi vi sono 3 

mesi in più rispetto al super ammortamento) purché, anche in questo caso, sia presente ordine sottoscritto ed 

acconti del 20% entro il 31 dicembre 2017. 

Come chiarito dalla circolare n. 4/E del 30 marzo 2017: 

 per i beni acquisiti in proprietà, il momento dell’accettazione dell’ordine da parte del venditore e quello del 

pagamento di acconti per almeno il 20% entro il 31 dicembre 2017 sono agevolmente individuabili. 

Relativamente a tali momenti il contribuente è tenuto a conservare idonea documentazione giustificativa (ad 

esempio, copia dell’ordine, corrispondenza, email, bonifici, etc.); 

 per i beni acquisiti tramite locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2017 deve essere sottoscritto da 

entrambe le parti il relativo contratto di leasing e deve essere avvenuto il pagamento di un maxicanone 

in misura almeno pari al 20% della quota capitale complessivamente dovuta al locatore. In tal caso, la 

maggiorazione spetterà anche per i contratti di leasing per i quali il momento di effettuazione 
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dell’investimento (consegna del bene al locatario o esito positivo del collaudo) si sia verificato oltre il 

31 dicembre 2017. 

Nella risoluzione n. 132/E/2017 l’Agenzia esamina il caso di leasing sottoscritto dopo il 31 dicembre 2017, 

con ordine e versamento al fornitore di un acconto almeno pari al 20% del costo di acquisizione del bene. 

Al fine di consentire al contribuente la possibilità di valutare anche successivamente all’ordine la modalità di 

finanziamento dell’investimento, l’Agenzia ammette il beneficio in relazione a tale soluzione precisando che: 

 quando vi sia compensazione dell’acconto versato al fornitore con il maxicanone iniziale da 

corrispondere alla società di leasing, l’investitore può, quindi, fruire della maggiorazione in quanto, 

entro il 31 dicembre 2017, ha effettuato un ordine accettato dal fornitore e ha versato ad esso un acconto 

almeno pari al 20%. Alla data prevista dalla norma esiste, infatti, sia l’impegno all’acquisizione del 

bene che il versamento minimo da parte dell’investitore; risulta irrilevante, ai fini delle disposizioni in 

esame, che l’impegno venga inizialmente assunto nei confronti del fornitore e che l’acconto, a seguito 

della compensazione, si “trasformi” sostanzialmente in un maxicanone; 

 quando vi sia la restituzione da parte del fornitore dell’acconto versato, l’Agenzia ritiene che, per le 

medesime considerazioni appena esposte (esistenza dell’impegno e del versamento minimo al 31 

dicembre 2017), l’investitore possa, ugualmente, fruire della maggiorazione; ciò a condizione, però, che 

in sede di restituzione dell’acconto da parte del fornitore e di stipula del contratto di leasing venga 

corrisposto al locatore un maxicanone in misura almeno pari al predetto acconto e venga inserito nel 

contratto di leasing stesso il riferimento all’ordine originariamente effettuato con il fornitore del bene. 

 

 


